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I n Italia si fa ancora troppa
poca formazione digitale:
solo il 30% delle aziende
organizza da 5 a 10 giornate

di formazione tecnologica per
dipendente l’anno, mentre il
40% non va oltre le 3 giornate.
In media, sono 6,2 le giornate
annue pro-capite dedicate alla
formazione tecnologica nelle
aziende nel settore dell’Informa-
tion e communication technolo-
gy, 3 negli altri comparti e 4 nel-
la pubblica amministrazione. 

È quanto emerge dall’Osser-
vatorio delle competenze digita-
li, condotto dalle associazioni Ict
(Aica, Assinform, Assintel e As-
sinter Italia), promosso da AgID
(Agenzia per l’Italia Digitale),
realizzato da NetConsultingcu-
be. Secondo la survey, che ha in-
terpellato per lo più società in-
formatiche del Nord Italia, i set-
tori in cui maggiormente inve-
stono le  pmi sono i l  cloud
computing e la digitalizzazione
di flussi e processi (80%), Mobi-
le Applications e Analytics
(75%), Big Data (50%), ecom-
merce e Mobile Payment (circa
40%), solo il 20% in domotica. I
profili più ricercati nelle aziende
ad alto contenuto tecnologico
sono il Security Specialist, ovve-
ro chi assicura l’implementazio-
ne della politica di sicurezza
aziendale, e l’Enterprise Archi-

tect, che progetta e mantiene
l’architettura It, trovando l’equi-
librio tra le opportunità tecnolo-
giche e i requisiti di business. In
particolare, «gli ambiti più criti-
ci dove non si trovano professio-
nisti sono: l’area della gestione
del rischio/sviluppo delle previ-
sioni (46%), innovazione/svi-
luppo business plan (42%), in-
gegneria dei sistemi/marketing
digitale (37%) ed esperti nel
supporto  a l  cambiamento
(32%)» dichiara Giancarlo Capi-
tani, presidente della società di

consulenza Netconsulting cube.

Troppa distanza
Ancora una volta il sistema

universitario, con i suoi percorsi
formativi non soddisfa appieno
le esigenze delle aziende Ict 
(43%). Non è di certo una novità
che le lauree più accreditate per
trovar lavoro siano Informatica,
unitamente ad altri indirizzi di
Ingegneria, ma le aziende vor-
rebbero che i dottori fossero
maggiormente certificati. L’80%
chiede infatti «un sistema di cer-

tificazione delle competenze tec-
niche, soprattutto per soddisfare
requisiti tecnici e di compliance,
sempre più stringenti nella par-
tecipazione a gare pubbliche o
private — prosegue Capitani —.
Oltre alle certificazioni, è neces-
sario realizzare una piattaforma
nazionale dei contenuti didattici
digitali, introdurre innovativi
percorsi di formazione accade-
mici, promuovere attività di tu-
toraggio extra curricolari». 

Dolente il capitolo retribuzio-
ni. Nel settore Ict, le busta paga

sono più basse rispetto alla me-
dia generale, soprattutto per i di-
rigenti (-1,2%) e quadri (-2,9%),
mentre sembra andar meglio
per gli impiegati (+3,6%). Nel
passaggio scuola-lavoro, emerge
invece che il 60% delle aziende
instaura rapporti continuativi 
con il mondo accademico, fina-
lizzati prevalentemente ad as-
sorbire risorse già formate per
attività di stage, nonché di sup-
porto a tesi di laurea sperimen-
tali ed il 57% partecipa a Career
Day. 

Il reclutamento
Alle pmi servono dunque

esperti digitali, ma dove li trova-
no? Circa il 70% delle aziende Ict
interpellate dichiara di affidarsi
al network personale-professio-
nale, mentre il 50% accede alle
banche dati delle università. Ci
sono poi i canali digitali di recru-
itment sempre più usati dai di-
rettori del personale. Oltre il
50% pubblica le vacancy sul pro-
prio sito aziendale, il 40% di-
chiara di utilizzare Linkedin e il
40% pubblica annunci di ricerca
personale su stampa o web. 

Ancora limitato (meno del
30%) il ricorso al job posting, la
pubblicazione di annunci inter-
namente all’azienda finalizzati a
reclutare risorse già presenti per
ricoprire ruoli vacanti. Ma una
volta assunto un laureato l’azien-
da hardware o software come lo
aggiorna? «L’87% tramite il trai-
ning on the job (affiancamento)
l’81% attraverso percorsi forma-
tivi interni ed oltre il 50% si ri-
volge al coaching, finalizzato a
migliorare le potenzialità del
singolo per raggiungere obiettivi
manageriali e del team», conti-
nua Capitani. Infine, per coprire
i costi per l’aggiornamento il
54% delle pmi ad alta tecnologia
ricorre a fondi interprofessiona-
li, mentre il 7% a finanziamenti
pubblici. 
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Hi-tech Le opportunità formative della realtà aumentata

L’aula di scuola? É virtuale
Ma l’aggiornamento è reale
Immaginate di indossare un Oculus rift (il

caschetto per la realtà virtuale) ed entra-
re come per incanto in un’aula d’ateneo

per seguire una lezione. Il futuro della for-
mazione sembra configurarsi sempre più co-
me un’esperienza sensoriale a 360° con labo-
ratori virtuali costruiti con realtà aumentate
dove poter mettere in pratica quanto appena
appreso sui libri di testo. Sul mercato, c’è
grande attesa per l’arrivo, entro marzo, del
nuovo visore HoloLens di Microsoft «che of-
frirà numerose possibilità d’utilizzo proprio 
nell’ambito dell’istruzione e
dell’insegnamento — spiega
Fabio Santini, direttore della
divisione Developer Expe-
rience di Microsoft —. Ab-
biamo in previsione per il
2016, numerosi corsi che or-
ganizzeremo nelle aule Mi-
crosoft a Milano in «Mobili-
ty», «Cloud», «Gaming»,
«App» oltre che sulle nuove
applicazioni della realtà au-
mentata, mentre ad aprile or-
ganizzeremo un grande even-
to sulla formazione a Mila-
no».

Proprio sulla realtà au-
mentata, Microsoft research ha annunciato
premi per 100 mila dollari per progetti di ri-
cerca universitaria. «Si tratta di un’interazio-
ne ibrida, nel senso che i nostri visori non so-
no virtuali al 100% — prosegue Santini —. Il
nostro Oculus permette di vedere quello che
effettivamente esiste ma con possibilità di so-
vrapporre altri oggetti, o nozioni come ad
esempio materiale didattico, per agevolare
l’apprendimento didattico».

Le applicazioni nei tutorial di apprendi-
mento sono svariate. Si va dalla formazione
sulla sicurezza a quella medica. Gli studenti
di medicina possono ad esempio disseziona-
re un corpo virtuale per studiarne il sistema
osseo, senza aver bisogno di un vero cadave-
re, «con la possibilità di poter girare intorno
al corpo, inoltre, le informazioni cambiano 
sempre in base alla prospettiva».

Al momento, le aree dedicate alla forma-

zione tecnica e quelle sulla sicurezza sono
quelle dove maggiormente si sperimenta la
virtual room», sottolinea Franco Amicucci,
esperto in didattica.

Proprio sul tema della sicurezza, Cisita
Parma, ente di formazione di Unione par-
mense degli industriali (Confindustria) sta
sperimentando nuove forme di apprendi-
mento sul tema della sicurezza in azienda,
proprio tramite visori. A partire da febbraio
2016, con il Gruppo imprese artigiane, lance-
rà la prima virtual training room basata sui

visori Oculus Rift focalizzata
sulla formazione professio-
nale e i suoi possibili impie-
ghi industriali. Nelle posta-
zioni, dislocate all’interno
delle aule didattiche a Par-
ma, sarà possibile fruire di
tre simulazioni relative al
mondo produttivo, la prima
dedicata alla sicurezza in ma-
gazzino, la seconda sull’eva-
cuazione in caso di incendio,
la terza sulle problematiche
dei lavori in quota. «È un ser-
vizio pensato per il training
aziendale — spiega Alessan-
dro Rigolli, responsabile

marketing — e per addestrare al meglio gli
operai nei cantieri edili. Indossando il visore,
il lavoratore potrà interagire con l’ambiente,
con oggetti e persone come fosse realmente
lì. Potrà svolgere compiti assegnati da un tu-
tor virtuale ed altro ancora. Le aziende po-
tranno invece aggiornare le competenze dei
propri collaboratori in maniera flessibile e
personalizzata». 

Di queste nuove applicazioni tecnologiche
per il settore dell’education, del distant lear-
ning e molto altro ancora si parlerà il 12-13 
marzo al Global Education Skills Forum di
Dubai. Attesi oltre 50 ministri dell’Istruzione
da tutto il mondo oltre a Jordan Shapiro, il ce-
lebre docente della Temple University e gior-
nalista di Forbes, specializzato in edTech e
game-based learning (imparare giocando).

BA. MILL.
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Osservatorio Formazione

1 Tendenze

La formazione
è sempre
più mobile

I l 72% dei direttori delle ri-
sorse umane (Hr) intende

usare il mobile learning co-
me principale strumento di
apprendimento tecnologico, il
66% l’adaptive learning (la
metodologia formativa che
coniuga algoritmi, big data,
intelligenza artificiale per
creare percorsi personalizza-
ti) e la gamification (l’ap-
prendimento con i giochi).
Appena il 38% del campione
è attratto dalla metodologia
flipped classroom (l’inse-
gnamento capovolto) in cui il
docente non è l’unico dispen-
satore del sapere ed il 34%
dalla realtà aumentata.

È quanto emerge da una
ricerca condotta su oltre 20
mila direttori e responsabili
della formazione delle princi-
pali aziende italiane, realiz-
zata da Business Internatio-
nal per conto di Skilla-Ami-
cucci Formazione, società
specializzata in formazione a
distanza. «L’86% degli inter-
vistati ha dichiarato di avere
partecipato negli ultimi 2 an-
ni a corsi in modalità elear-
ning – afferma il fondatore
Franco Amicucci –. Chi ne ha
usufruito, ha seguito in media
8,6 corsi e ben il 28% ne ha
frequentati più di 10». Van-
taggi? «La riduzione dei tem-
pi e dei costi e la condivisione
con i colleghi lontani». Limi-
ti? «La mancanza del contat-
to diretto con il docente e la
classe, il rischio del calo del-
l’attenzione ed il vincolo delle
infrastrutture tecnologiche».

BA. MILL.
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Occupazione Il collegamento tra Università e mondo del lavoro resta debole (ma non per tutti). Servono certificazioni di qualità e percorsi innovativi

Economia 2.0 Dove la carriera digitale è più spedita
Esperti nella gestione dei rischi, nel marketing e nell’elaborazione di previsioni: ecco le figure più ricercate dalle aziende
DI BARBARA MILLUCCI
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I PIÙ RICERCATI Profili più difficili da reperire/formare nelle aziende Ict

GLI STUDI PIÙ EFFICACI Capacità delle diverse lauree di rispondere alle esigenze digitali delle aziende Ict
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LA SELEZIONE I canali di reclutamento delle aziende Ict

Ingegneria
informatica

Informatica,
scienza

dell’informazione

Ingegneria (elettronica,
telecomunicazioni,
industriale, altro)

Matematica FisicaGiurisprudenza,
economia, scienza della
comunicazione, filosofia

Microsoft
Fabio Santini

Docenti altamente
qualificati

Coaching

Piattaforma
e-learning

Ampio catalogo
di corsi

dedicata
personalizzabile per ogni ambito formativo

per il settore assicurativo
e bancario (IVASS e OAM)

Formazione in aula e online

info@ifoap.it 06 4520701 www.ifoap.itPer maggiori informazioni:

Smart
e-learning!

Codice cliente: 9990408


